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IN
PRIMO
PIANO

◆ Il Cavaliere torna a ipotizzare
una candidatura a Palazzo Chigi estranea
«alla nostra militanza politica»

◆Per la leadership del centrodestra
decideranno gli elettori: «Se Fini avrà
più voti, sarò alleato disciplinatissimo»

◆Prime reazioni positive dal leader Ccd
Pierferdinando Casini e dal portavoce
di Alleanza Nazionale Adolfo Urso

Polo, il «passo indietro» di Berlusconi
«Un premier esterno all’alleanza». Spuntano i nomi di Monti e Letizia Moratti
GIGI MARCUCCI

ROMA Il Polo cercaun candidato
premier per le prossime elezioni
politiche. Lo annuncia Silvio
Berlusconi, precisando che «po-
trebbe anche essere un candida-
to che non fa parte della nostra
militanza politica». Inaltreparo-
le un esterno, una figura da non
cercare tra le fila dei partiti. E su-
bito si scatenano le voci: si va da
MarioMonti,perunacandidatu-
ra di «stampo europeo», a Letizia
Moratti, se si vuol restare entro i
confini di casa. In passato qual-
cuno aveva speso anche il nome
di Cesare Romiti. Ma il cavaliere
nomi non ne fa. Si limita a preci-
sarecheunconto«èlaleadership
delPolo, cheèdecisadaglieletto-
ri: se An vincesse le prossime ele-
zioni, io diventerei un diciplina-
tissimo alleato di An. Altra cosa è
inveceilcandidatodelPoloapre-
sidente del Consiglio per il quale
si è sempre guardato all’interesse
delpaese».

Nella distinzione tra premier-
ship e leadership fatta dal cava-
liere è implicito che dentro An
nessuno dovrebbe pensare a ri-
petere l’esperienza che nel ‘94
portò lo stesso Berlusconi, lea-
der del Polo delle Libertà, a se-

dere sulla pol-
trona di Pa-
lazzo Chigi. E
questo pro-
prio nel mo-
mento in cui
il partito di
Fini si appre-
sta - sono pa-
role di Berlu-
sconi - «a
conquistare
qualche altro
punto» nelle

prossime elezioni politiche.
Punto che andrebbe ad ag-
giungersi a quelli già conqui-
stati nell’ultima tornata di am-
ministrative. In altre parole:
Berlusconi è pronto a fare un
passo indietro, ma non vuole
che An ne faccia uno avanti.

È un argomento già trattato
nelle stanze dell’opposizione
quello che l’uomo di Arcore ha
riproposto ieri. E viene accolto
con ragguardevole aplomb da-
gli uomini del partito di Fini.
Spiega Adolfo Urso che l’uscita
di Berlusconi è un «modo co-
struttivo» di superare il proble-
ma di una premiership costitui-
ta dallo stesso cavaliere: «Mol-
to spesso abbiamo pensato a
candidature non di partito, dal
commissario europeo Mario
Monti a quella di Letizia Mo-
ratti. Si tratta di figure che
esprimono capacità di innova-
zione e grandi professionali-

tà».
Domina i pensieri del Polo la

necessità di anticipare le ele-
zioni politiche. Lo dice anche
Pierferdinando Casini (Ccd),
convinto sostenitore della pre-
miership esterna: «Mi sembra
che Berlusconi dica una cosa
importante, ma so da tempo
che questa è la sua idea». Casi-
ni si associa all’augurio del lea-
der del Polo per le elezioni a
ottobre. «Sono convinto che il
Polo possa vincerle, magari
proprio avendo l’avvertenza di
attingere alla società civile per
esprimere il proprio candidato
premier».

L’unica voce in controcanto
è quella del “dissidente” di
Forza Italia Lucio Colletti. «Un
candidato esterno? Berlusconi
dovrebbe cercarlo mettendo
un annuncio sul giornale»,
sbotta il professore, «il Polo vi-
ve in splendido isolamento,
perché lui è riuscito a litigare
con tutti (Dini, Cossiga, la Mo-
ratti). Se vuol sapere il nome
del candidato si rivolga al lea-
der maximo».

Che in questo momento
non la compattezza degli az-
zurri non sia all’apice è abba-
stanza chiaro. Nel comitato di
presidenza che si riunirà stase-
ra, verrà affontata la questione
della riforma elettorale, su cui
finora il partito di Berlusconi si
è mosso in ordine sparso. Sul
tavolo ci sono la proposta dei
proporzionalisti Urbani e Tre-
monti, ma anche gli ardori re-
ferendari di un Peppino Calde-
risi, che avverte Berlusconi:
«Assumere una posizione non
favorevole al referendum sa-
rebbe un suicidio». Il leader ha
già detto e ripetuto che lascerà
libertà di voto, ribadendo la
sua propensione al maggiorita-
rio. Anticipa Giuseppe Pisanu,
presidente dei deputati: «Pen-
so che domani (oggi per il let-
tore ndr) ci sarà orientamento
unanime sulla necessità di fare
una buona legge elettorale sul-
la base del risultato referenda-
rio. Noi siamo nati col maggio-
ritario e lo abbiamo sempre so-
stenuto». Quanto alle «autore-
voli voci di dissenso», Pisanu
spiega che verrà garantito loro
«piendo diritto di cittadinan-
za».

Altro punto su cui non do-
vrebbero esserci dubbi è la boc-
ciatura del tentativo di media-
zione del ministro Giuliano
Amato. Secondo Pisanu, il
”doppio turno eventuale” «fa-
vorisce apertamente l’attuale
maggioranza e danneggia solo
il Polo. In ogni caso la propo-
sta del ministro è nettamente
superata dal referendum».
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Cossiga: non mi sono negato
per sette volte a Prodi
ROMAAncorabottaerispostatraCossigaeProdisullafinedelgovernodel
Professore. IlPicconatoreieriharilasciatoun’intervistaalgiornalespa-
gnolo“LaVanguardia”,acuiharaccontatochegiànell’estate98D’Ale-
ma,allorasegretariodeiDs, lochiamòperproporglidientrareinmaggio-
ranzaperbilanciareilpoterediRifondazionecomunista.Hanegato,poi,
ciòcheProdiavevaraccontatoallostessogiornale:checioèl’expremier il
giornodellafiducialochiamòsettevoltesenzariuscireamettersi incon-
tato.«Avevamouncanaledi informazionepermanenteemoltoefficace»,
hainsistitoCossiga.FuinveceProdi-è il raccontodell’excapodelloStato
-arifiutarsidiprenderelaparolaallaCameraperriconoscerelagravità
dellasituazioneeinvocarel’aiutodell’Udr.Anzi:fuconvocatounvertice
dell’Ulivoil13ottobrepocodopounincontroincuiProdiaveva«lasciato
intendere»cheavrebbeaccettatoleduecondizionidell’Udrperdareil
propriovotodifiducia: il riconoscimentodelfallimentodellamaggioranza
del21aprileeunasupervisionesulla listadeiministri. Insommaungesto
offensivoperl’Udr.

EProdi,chesaràpresenteallariunionediCentocittàil13febbraioaRo-
ma,hacosìcommentatoquestaintervista:«ConstatochelaveritàdiCos-
sigacoincideconlamia.Cossigahacercatolafinedelprogettopolitico
dell’Ulivoeperqualchesettimanalasuainiziativahaavutosuccesso.Oggi
emergeconchiarezzachelanostratenaciahastoppatoilsuodisegnoe
l’Ulivoèdinuovoilsoggettocentraleattornoalqualeriaggregareleforze
riformatrici».

Intantounlungocolloquiodipacificazionesièsvoltoieri traCossigae
Mastella, ilqualealterminehadichiarato:«C’èunapienaintesapoliti-
ca».Mastellanonhaspecificatosequestaritrovataintesasiapreludiodel
ritirodelledimissionidapresidentedell’UdrdapartediCossiga.

Silvio Berlusconi leader del Polo Guillen/Ansa

■ VOTO
A OTTOBRE
Sia Berlusconi
che Casini
insistono
per l’anticipo
della scadenza
elettorale

Bologna, oggi decide il summit dell’Ulivo
Si votano le procedure. I Ds insistono con la candidatura Bartolini
NATASCIA RONCHETTI

BOLOGNA Il percorso per la
designazione del candidato
del centro sinistra a sindaco
di Bologna sarà deciso oggi
dalla coalizione che governa
il capoluogo emiliano. I De-
mocratici di sinistra, usciti
lacerati dalla direzione fede-
rale, indicheranno la giova-
ne consigliera regionale Sil-
via Bartolini. Indicazione,
non proposta. E anche mol-
to «garbata», per non irrita-
re troppo i Popolari, che la
parola veto non l’hanno
pronunciata, ma hanno fat-
to chiaramente capire che di
aspiranti sindaci espressione
di apparati di partito fareb-
bero volentieri a meno.

Dal canto loro, i Verdi
confermeranno al tavolo
della coalizione che inizie-
ranno la raccolta di firme
(minimo quattrocento) per
proporre la candidatura del-
l’entomologo Giorgio Celli.

Poi ci sono i socialisti demo-
cratici, che un nome ancora
non l’hanno speso, ma an-
nunciano: «Avanzeremo un
nostro candidato».

Il vero scoglio è però rap-
presentato dal Ppi che, usci-
to a maggioranza «ulivista»
dall’ultimo congresso pro-
vinciale, deve anche veder-
sela con l’opposizione inter-
na che fa riferimento al se-
gretario nazionale Franco
Marini.

La raffica di veti posti alla
Quercia (prima con il no
dell’ex ministro Beniamino
Andreatta a una eventuale
candidatura del segretario
Ds Alessandro Ramazza, poi
con la ferma opposizione al-
le primarie di coalizione per
l’incoronazione del succes-
sore di Vitali) ha fatto infu-
riare i mariniani. Ma nella
coalizione, e soprattutto nei
Ds, ha anche rafforzato la
convinzione che i Popolari
potrebbero adesso mostrarsi
più disponibili a trovare un

accordo sul-
la candida-
tura della
giovane
diessina. Ra-
mazza, in-
tenzionato a
tenere duro
sulla propo-
sta Bartolini,
ha ribadito
comunque
che le scelte
della coali-
zione dovranno in ogni caso
«essere sottoposte al gradi-
mento degli elettori alla
convention politico-pro-
grammatica, con una qual-
che forma di primarie», a
maggior ragione se il coordi-
namento non si «accorderà
unanimemente» su un no-
me. La sindaca ha già otte-
nuto la benedizione del Fo-
rum nazionale delle donne
dell’Ulivo. Comunicato di
sostegno, e fra le firmatarie
c’è anche una esponente dei
Popolari, Manuela Baio, che

l’appoggia mettendosi in
contrasto con i compagni di
partito bolognesi. Trionfan-
te, Alessandra Servidori, re-
sponsabile del forum pro-
vinciale: «La task-force delle
donne regge...». Massimo ri-
spetto, allora, per i tempi
della discussione sulle can-
didature ma «una donna
sindaco espressione convin-
ta della coalizione rappre-
senterebbe un investimento
di fiducia in più: la segnala-
zione di Bartolini va in que-
sta direzione», scrivono le
donne. Che per accorciare le
distanze con i cattolici pre-
senteranno anche un pro-
gramma unitario che mette
l’accento «sui temi della fa-
miglia, dei problemi sociali,
dell’etica...».

Ma la coalizione si inter-
roga anche sulle mosse di
Romano Prodi.

Qualcuno, maliziosamen-
te, ricorda che a Bologna
«nel ’96 presentandosi con

Prodi i Popolari rastrellaro-
no l’8 per cento dei voti».
Una eventuale lista Prodi-Di
Pietro alle amministrative
potrebbe cambiare le carte
in tavola. E fra i mariniani
c’è chi, alludendo alle di-
chiarazioni dell’ex premier,
rileva «che molti dicono già
che vogliono comprare il bi-
glietto del treno...».

Nel frattempo, il Demo-
cratico di sinistra Salvatore
Caronna, uno dei sostenito-
ri di Mauro Zani (il cui ritiro
ha provocato una spaccatu-
ra nella Quercia) avverte il
partito: attenti a non brucia-
re Silvia Bartolini, se «non si
arriverà ad una indicazione
unitaria non ci saranno altre
valvole di sfogo».

Caronna invoca una tre-
gua per sostenere fino in
fondo la candidata diessina,
ma sottolinea che «esistono
idee, opinioni e sensibilità
diverse sul modo di essere e
far funzionare il partito».

■ CANDIDATI
E VETI
I Verdi
indicano Celli
Il Ppi respinge
la proposta Ds
E lo Sdi pensa
a un altro nome

La Quercia discute di referendum e partito
Lucà (Cristiano sociali): accettiamo la sfida delle «adesioni individuali»

IL CASO

No dei Ds al «controribaltone»
Elezioni più vicine in Molise

■ Direttivo dei diesse, stamane a
Botteghe Oscure. Niente tele-
camere a circuito interno, sta-
volta, niente «diretta» su In-
ternet. A porte chiuse, il nuovo
organismo - introdotto con la
gestione Veltroni - affronterà
un po’ tutti i temi dell’agenda
politica: dalle polemiche che
scuotono l’Ulivo al referendum.
E proprio su quest’ultimo argo-
mento, c’è da crederci, che la
discussione sarà più accesa.
Com’è noto, infatti, a differen-
za di Veltroni e della maggio-
ranza del partito, tutta la sini-
stra dei diesse ha deciso di
scendere in campo nei «comi-
tati per il no». Ultimo tema: le
nuove modalità di adesione ai
diesse. Sull’argomento si di-
scute molto. Con molte posi-
zioni in campo. In particolari i
Cristiano Sociali sono attraver-
sati da un confronto serratissi-
mo. Sentiamoli.

ROMA «Naturalmen-
te anch’io sono geloso
dell’autonomia della
mia cultura ed anche -
perché no? - dell’orga-
nizzazione dalla quale
provengo. Sono però
convinto che il patri-
monio dei Cristiano
sociali debba essere
reinvestito. Tanto più
oggi, non ha molto
senso chiudersi in una
”enclave confessiona-
le”. Quel patrimonio io
invece lo vorrei inve-
stire nel futuro, nella costruzione di
un nuovo partito». Mimmo Lucà,
uno dei vice-presidenti del gruppo
Ds alla Camera, una lunga storia di
militanza nell’Acli di Torino dice di
stare dalla parte della «scommessa»
di Veltroni.

Comeladefinirebbequella
«scommessa»?

«Unpassoinavantirispettoaquello

cheabbiamodecisoaFi-
renze.Là,agliStatigene-
ralidellaCosaDuesi
scelselaviadel“patto
federativo”.Oraperòc’è
bisognodiqualcosadi
più,dipiùambizioso».

Dicosa?
«Provoaspiegarmicosì:
l’identitàdelnuovopar-
titochevogliamoco-
struirenonnasceràdal-
lasommaditante,pic-
coleograndi,identità.
Oggiquelleculturede-
vonocontribuireadise-

gnarneun’altra,originale.Un’identi-
tàcollettivachesiaditutti.Chenon
neghilepropriestorie,manecostrui-
scaun’altra».

Scusi,Lucà:madaquestaimpo-
stazionecosanediscendesulpia-
nopratico?

«Chel’adesionedeiCristianosocialiai
diesse-che,ricordiamolo,èunpartito
ancorainunafasecostituente-non

puòavveniresoloinformacollettiva.
Nelsensochecifederiamo,oconfluia-
moinun’organizzazionepiùgrande.
No,oggidavantialla“sfida”dico-
struirel’identitàdiunanuovasinistra
deivalori,èimportanteancheun’ade-
sioneindividuale,unaresponsabilità
personale.Ioetuttiglialtrimilitantie
dirigentideiCristianosocialidobbia-
moentrarenelnuovopartito.Percon-
tribuire,ciascunoconlesuecompe-
tenze,lesuesensibilità,ilsuoradica-
mentoallanascitaveradeidiesse».

EiCristianosocialichefinefa-
ranno?

«Iocredocheunaformadiautonomia
debbarestare.Perrenderevisibileefe-
condaunacultura,unatradizioneuna
sensibilitàchenondebbonoandare
disperse.Echepossonorappresentare
unpuntodiriferimentoeunaiutoper
queitantigiovani,magariimpegnati
nell’associazionismoenelvolontaria-
to,chehannoproblemiadialogare
conlasinistra.Maèimportanteche
comesingoliportiamoinostrivalori

nellacasadituttalasinistra».

Daquelchesicapisce,però,non
tuttineiCristianosocialisiete
d’accordoconquestatesi.Nonè
così?

«Si,èvero.Carnitil’hadettoall’ulti-
moConsiglionazionale:luichiedeo
un’adesionecollettivaouncongresso
dellanostraassociazioneperdecidere
cosafare.Francamentemisembrauna
drammatizzazionedellanostradi-
scussione,dicuinonsisenteilbiso-
gno».

Lei,invece,cosadice?
«Dicocheseènecessario-edinparte
loè-restiinpiediunaformaassociati-
va,magariditipoculturale,deiCri-
stianosociali.Madobbiamoanchesa-
perechetantialtri“pezzi”dellanostra
cultura,cristianaesociale,sonogiàat-
tivinellasinistra.Ealloraèarrivato
davveroilmomentodsicontribuire
adunanuovadinamicadelleapparte-
nenze.Nonpiùbasatasullastoriama
sulprogettodelfuturo». S.B.

“L’identità
del nuovo partito

non deve
nascere

dalla somma
di tante identità

”

ROMA Ribaltone del ribaltone
in Molise? No grazie, dicono i
Ds. Leonardo Domenici, re-
sponsabile enti locali di Botte-
ghe oscure, ha dichiarato con
nettezza che i Ds escludono la
partecipazione ad una nuova
giunta. Invece «si cerchiunaso-
luzione di transizione che assi-
curi un minimo di funzionalità
alla Regione nell’interesse dei
cittadiniepossaportareinfretta
alleelezioni».

Per discutere di questa situa-
zione l’Udr ha convocato per
oggi una riunione a Roma. E in-
tanto An, Fi e Rc si dicono favo-
revoli al ritorno rapido alle ur-
ne. InvecedaicomunistidiCos-
suttaarrivanocriticheallescelte
deidiessini,perché,spiega Jaco-
po Venier, «non è logico affer-
mare l’indisponibilità a ricosti-
tuireilgovernodicentrosinistra
scelto dagli elettori, dopo che i
consiglieri diessini regionali

hanno firmato una mozione di
sfiduciacontro ilgovernodel ri-
baltone». Per Venier si rischia,
così, di commettere gli stessi er-
rorigiàcompiutiinCalabriaein
Campania. Se il centrosinistra -
è laconclusione-di fronteal fal-
limentodelPolononsadareim-
mediatamente soluzioni di go-
verno rischia di perderecredibi-
litàeconsenso.

Per Nunzio Luciano, coordi-
natore regionale di Forza Italia,
«la conclusione è tale che non
c’è altra scelta che le elezioni.
Gli attuali schieramenti in con-
siglio sono diversi da quelli sca-
turiti dalle consultazioni». Per
oraipopolarie“L’Italiadeivalo-
ri” non hanno rilasciato dichia-
razioni. Il movimento di Di Pie-
tro ha proprio nel Molise la sua
roccaforte. Quantoal Ppi ieri ha
riunito il suo stato maggiore a
piazza del Gesù per affrontare
questaquestione.


